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Matteo Paroli protagonista al Forum di Rapallo: regole più snelle per la competitività dei
porti

Feb 1, 2026 Rapallo - Si è conclusa con grande partecipazione la quarta

edizione dello Shipping, Transport & Intermodal Forum , il summit biennale

dedicato alle sfide e alle opportunità del settore marittimo, logistico e

dell'intermodalità, tenutosi presso l'Hotel Excelsior Palace di Rapallo. Tra i

protagonisti del dibattito c'è stato Matteo Paroli interlocutore chiave per il

mondo della portualità italiana e membro di spicco delle istituzioni nel

comparto marittimo. L'evento, promosso da Telenord - TN Events & Media in

col laborazione con i l  Propeller Club Port of Genoa ha r ichiamato

rappresentanti istituzionali, operatori logistici, esperti di normative e imprese

del settore. Il Forum ha offerto un'occasione unica di confronto su

governance, semplificazioni amministrative, sostenibilità, digitalizzazione e

ruolo dell'Italia nel contesto europeo e mediterraneo. Il ruolo di Paroli: certezza

dei tempi e semplificazione normativa Nel corso della seconda sessione di

discussione Matteo Paroli ha ribadito l'importanza di riformare in modo

strutturale i piani regolatori portuali italiani per garantire maggiore competitività

e attrattività agli investimenti. Secondo Paroli, l'efficienza dei porti non può

prescindere dalla certezza dei tempi amministrativi e da regole più snelle elementi chiave per rendere il sistema

portuale italiano competitivo sia a livello europeo che globale. Paroli ha sottolineato la necessità di un quadro

normativo che sappia coniugare flessibilità operativa e visione strategica, in modo da rispondere efficacemente alle

crescenti sfide del mercato e alle evoluzioni tecnologiche che coinvolgono l'intero comparto. Durante la due giorni di

lavoro, i panel hanno affrontato temi di grande rilievo: Sicurezza marittima e scenari geopolitici con particolare

attenzione alle nuove vulnerabilità emergenti nel Mediterraneo e all'importanza di sviluppare sistemi tecnologici

avanzati per la sicurezza portuale. Evoluzione normativa europea tra cui la revisione dell'ETS (sistema di scambio di

quote di emissione) e il Patto per il Mediterraneo. Digitalizzazione e intermodalità come leve per l'efficienza e

l'integrazione tra porto, ferrovia e territorio. Il Forum ha visto la partecipazione di figure istituzionali di rilievo, tra cui

rappresentanti della Marina Militare, della Guardia Costiera, del Viceministro alle Infrastrutture e Trasporti e di

esponenti dell'industria energetica e logistica, confermando la centralità del settore nel dibattito economico nazionale.

L'evento di Rapallo ha ribadito come la Liguria, grazie alla posizione geografica e alla rete portuale, si confermi un

nodo cruciale per il commercio internazionale e per le strategie di sviluppo logistico in Italia. Il Forum ha

rappresentato un momento di confronto costruttivo tra istituzioni, operatori e stakeholder, con l'obiettivo di definire

proposte concrete per sostenere la crescita del sistema marittimo e portuale.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/matteo-paroli-protagonista-al-forum-di-rapallo-regole-piu-snelle-per-la-competitivita-dei-porti/
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Entra in vigore la nuova ordinanza sui lavori con fonti termiche a bordo nave

Il provvedimento è il risultato di un articolato procedimento svolto dalla

Capitaneria di porto di Ravenna in un'ottica di confronto istituzionale e tecnico,

con l'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale, il

comando provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna, l'Unità operativa

Prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro dell'Ausl Romagna sezione di

Ravenna ed il Servizio chimico del porto. Gli aspetti operativi dell'ordinanza

sono stati sviluppati sulla scorta di un approfondito censimento delle attuali

lavorazioni con l'uso di fonti di calore che si svolgono in porto, al fine di

recepire le esigenze di sicurezza e garantire una disciplina concreta e

applicabile. La nuova ordinanza, spiegano dalla Capitaneria di Porto,

persegue un duplice obiettivo: "rafforzare i livelli di sicurezza, che restano il

fulcro imprescindibile della regolamentazione, e razionalizzare ed efficientare il

procedimento amministrativo, riducendo oneri e tempi non necessari per le

attività a basso rischio". Tra le principali novità introdotte si segnala,

innanzitutto, "una definizione più chiara ed esaustiva dei lavori con impiego di

fonti termiche. Rispetto al passato, la disciplina individua espressamente le

lavorazioni interessate - quali l'uso di fiamme libere, miscele ossiacetileniche, fiamma ossidrica, saldatura elettrica e

operazioni di ossitaglio - superando formulazioni generiche e favorendo una maggiore certezza applicativa". Viene

inoltre introdotta, viene aggiunto, "una categorizzazione puntuale delle diverse tipologie di lavorazioni, con la

distinzione tra procedura ordinaria e procedura semplificata. In tale ambito, sono stati ridefiniti i contorni per

l'applicazione della procedura semplificata sulla base di una precisa categorizzazione degli spazi delle navi, ed è stata

prevista un'esplicita individuazione delle lavorazioni che, per complessità o rischio, devono essere assoggettate alla

procedura ordinaria". Un ulteriore elemento di rilievo riguarda il rinnovo del modello di istanza e la definizione

completa e trasparente della documentazione da produrre: "La nuova ordinanza elenca in modo puntuale gli atti

richiesti, superando il ricorso a prassi non formalizzate e riducendo possibili aggravi per l'utenza. In particolare, per le

procedure ordinarie, sono ora espressamente richiesti, tra l'altro, il Documento di sicurezza ai sensi del decreto

legislativo 272/1999, una specifica dichiarazione per la valutazione dei profili antincendio, i piani antincendio nave e la

documentazione relativa all'organizzazione delle lavorazioni e del personale presente. Per tutte le procedure, è inoltre

richiesto di dare evidenza dell'affidamento dei lavori e della compatibilità delle operazioni con le procedure di bordo".

Infine, nell'ambito della procedura semplificata, "è stata reintrodotta la possibilità di immediata vigenza

dell'autorizzazione, eliminando l'intervallo temporale che, nel tempo, era stato introdotto a livello di prassi. Tale scelta,

condivisa e formalmente convenuta con gli enti di controllo competenti, consente

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/entra-in-vigore-la-nuova-ordinanza-sui-lavori-con-fonti-termiche-a-bordo-nave.html
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di avviare tempestivamente lavorazioni di carattere routinario e marginale, senza pregiudicare i livelli di sicurezza e

riducendo significativamente i tempi di attesa per l'utenza". La nuova ordinanza rappresenta dunque "un importante

passo in avanti verso una regolamentazione più moderna, chiara ed efficiente, capace di coniugare semplificazione

amministrativa e tutela rigorosa della sicurezza, a beneficio dell'operatività del porto di Ravenna e di tutti i soggetti

che vi operano".

Ravenna Today

Ravenna
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Porto di Ravenna: da oggi in vigore la nuova ordinanza sui lavori con impiego di fonti
termiche a bordo delle navi

La Direzione Marittima comunica che entra in vigore oggi l'ordinanza n. 6/2026

della Capitaneria che disciplina i lavori con impiego di fonti termiche a bordo

delle navi che operano nel porto di Ravenna, aggiornando e sostituendo la

precedente ordinanza n. 17/2007, ormai datata rispetto all'evoluzione

normativa ed agli sviluppi operativi e organizzativi del porto di Ravenna. Il

provvedimento è il risultato di un articolato procedimento svolto dalla

Capitaneria di porto di Ravenna in un'ottica di confronto istituzionale e tecnico,

con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-Settentrionale, il

Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna, l'U.O. Prevenzione e

Sicurezza negli Ambienti di Lavoro dell'AUSL di Ravenna ed il Servizio

Chimico del porto. Gli aspetti operativi dell'ordinanza sono stati sviluppati sulla

scorta di un approfondito censimento delle attuali lavorazioni con l'uso di fonti

di calore che si svolgono in porto, al fine di recepire le esigenze di sicurezza e

garantire una disciplina concreta e applicabile. La nuova ordinanza persegue

un duplice obiettivo: rafforzare i livelli di sicurezza, che restano il fulcro

imprescindibile della regolamentazione, e razionalizzare ed efficientare il

procedimento amministrativo, riducendo oneri e tempi non necessari per le attività a basso rischio. Tra le principali

novità introdotte si segnala, innanzitutto, una definizione più chiara ed esaustiva dei lavori con impiego di fonti

termiche. Rispetto al passato, la disciplina individua espressamente le lavorazioni interessate - quali l'uso di fiamme

libere, miscele ossiacetileniche, fiamma ossidrica, saldatura elettrica e operazioni di ossitaglio - superando

formulazioni generiche e favorendo una maggiore certezza applicativa. Viene inoltre introdotta una categorizzazione

puntuale delle diverse tipologie di lavorazioni, con la distinzione tra procedura ordinaria e procedura semplificata. In

tale ambito, sono stati ridefiniti i contorni per l'applicazione della procedura semplificata sulla base di una precisa

categorizzazione degli spazi delle navi, ed è stata prevista un'esplicita individuazione delle lavorazioni che, per

complessità o rischio, devono essere assoggettate alla procedura ordinaria. Un ulteriore elemento di rilievo riguarda il

rinnovo del modello di istanza e la definizione completa e trasparente della documentazione da produrre. La nuova

ordinanza elenca in modo puntuale gli atti richiesti, superando il ricorso a prassi non formalizzate e riducendo possibili

aggravi per l'utenza. In particolare, per le procedure ordinarie, sono ora espressamente richiesti, tra l'altro, il

Documento di sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 272/1999, una specifica dichiarazione per la valutazione dei profili

antincendio, i piani antincendio nave e la documentazione relativa all'organizzazione delle lavorazioni e del personale

presente. Per tutte le procedure, è inoltre richiesto di dare evidenza dell'affidamento dei lavori e della compatibilità

delle operazioni con le procedure di bordo. Infine, nell'ambito

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/2026/02/01/porto-di-ravenna-da-oggi-in-vigore-la-nuova-ordinanza-sui-lavori-con-impiego-di-fonti-termiche-a-bordo-delle-navi/593916/
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della procedura semplificata, è stata reintrodotta la possibilità di immediata vigenza dell'autorizzazione, eliminando

l'intervallo temporale che, nel tempo, era stato introdotto a livello di prassi. Tale scelta, condivisa e formalmente

convenuta con gli enti di controllo competenti, consente di avviare tempestivamente lavorazioni di carattere routinario

e marginale, senza pregiudicare i livelli di sicurezza e riducendo significativamente i tempi di attesa per l'utenza. La

nuova ordinanza rappresenta dunque un importante passo in avanti verso una regolamentazione più moderna, chiara

ed efficiente, capace di coniugare semplificazione amministrativa e tutela rigorosa della sicurezza, a beneficio

dell'operatività del porto di Ravenna e di tutti i soggetti che vi operano. Comment i.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Unione portuali autonomi Ancona 'soldi a lavoro, servizi, sanità, non alla guerra'

Upad e Ubs, sciopero porti 6 febbraio. Corteo dagli Archi all'Autorità portuale

"Chiediamo alla città di camminare con noi per riprenderci uno spazio che è

stato negato e per ribadire che i soldi pubblici devono andare al lavoro, ai

servizi, alla sanità e non alla guerra". E' l'appello lanciato dall'Unione portuali

autonomi dorici (Upad) nella presentazione dell'iniziativa di protesta prevista

per il 6 febbraio: i portuali di Ancona hanno annunciato l'adesione allo sciopero

internazionale "contro l'economia di guerra e per la dignità del lavoro". Ad

Ancona lo sciopero sarà accompagnato da una manifestazione cittadina,

prevista in orario serale, con ritrovo alle 18 e partenza dall'area degli Archi,

piazza del Crocifisso, e arrivo verso l'Autorità Portuale. L'iniziativa è

promossa da Upad insieme a Usb e sostenuta da numerose realtà sociali,

associative e collettivi del territorio, con la partecipazione di delegazioni da

altre regioni del Centro Italia. Upad "nasce dall'iniziativa spontanea di un

gruppo di portuali che, "riconoscendosi in un ideale comune, hanno deciso di

dotarsi di uno strumento autonomo di rappresentanza per difendere diritti,

condizioni di lavoro e sicurezza nel porto. Il collettivo si ispira anche

all'esperienza del Calp di Genova e si propone di costruire una rete solidale tra porti italiani, europei, del

Mediterraneo". Tra le rivendicazioni principali di Upad "il mancato riconoscimento del lavoro portuale come lavoro

usurante, nonostante le condizioni di estrema gravosità: turni irregolari e imprevedibili (dovuti a un flusso ristretto di

merci e navi nonché dalla grandezza stessa del porto), lavoro notturno, esposizione continua a freddo, caldo,

pioggia, mansioni multiple che vanno dal gruaggio al facchinaggio, senza una programmazione settimanale ma solo

giornaliera". Una condizione che, lamenta Upad, "dura da decenni e che colpisce migliaia di lavoratori nei porti medi e

piccoli italiani". Il collettivo denuncia, inoltre, "il progressivo svuotamento della rappresentanza dei lavoratori all'interno

delle Autorità Portuali, avvenuto a seguito delle riforme succedutesi dopo il 2008 - 2010, che hanno eliminato spazi di

confronto come il Comitato Portuale e la Commissione Consultiva". A ciò, affermano, "si aggiunge un grave

immobilismo negli investimenti infrastrutturali, come dimostra il caso delle vasche di colmata del porto di Ancona,

ferme da anni. Oppure banchine dismesse per ristrutturazione ma in 20 anni ne è stata ricreata soltanto una". Upad

evidenzia anche la "rottura con le tradizionali rappresentanze sindacali confederali, come la Cgil, ritenute sempre più

distanti dai lavoratori, e la scelta di molti portuali di aderire a Usb, considerata oggi una delle poche realtà sindacali

impegnate concretamente sul tema del lavoro usurante e della sicurezza". Lo sciopero internazionale dei porti del 6

febbraio coinvolgerà oltre 20 porti in Europa, nel Mediterraneo e in Italia. Una

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2026/02/01/unione-portuali-autonomi-ancona-soldi-a-lavoro-servizi-sanita-non-alla_d8bbb904-8c54-4722-a65f-9127984d5295.html
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giornata di "mobilitazione contro l'economia di guerra, la militarizzazione dei porti e il drenaggio di risorse pubbliche

a favore delle spese militari, a scapito di welfare, sanità, servizi pubblici e diritti dei lavoratori".

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nasce UPAD - Unione Portuali Autonomi Dorici. Il collettivo annuncia la partecipazione
allo sciopero internazionale dei porti del 6 febbraio

Si è svolta domenica 1° febbraio la conferenza stampa di presentazione di

UPAD - Unione Portuali Autonomi Dorici, nuovo collettivo di lavoratori e

lavoratrici del porto di Ancona nato dopo gli scioperi del 22 settembre e del 3

ottobre 2025. UPAD nasce dall'iniziativa spontanea di un gruppo di portuali

che, riconoscendosi in un ideale comune, hanno deciso di dotarsi di uno

strumento autonomo di rappresentanza per difendere diritti, condizioni di

lavoro e sicurezza all ' interno del porto. Il collettivo si ispira anche

all'esperienza del CALP di Genova e si propone di costruire una rete solidale

tra porti italiani, europei e del Mediterraneo. Tra le rivendicazioni principali di

UPAD vi è il mancato riconoscimento del lavoro portuale come lavoro

usurante, nonostante le condizioni di estrema gravosità: turni irregolari e

imprevedibili (dovuti a un flusso ristretto di merci e navi nonché dalla

grandezza stessa del porto), lavoro notturno, esposizione continua a freddo,

caldo, pioggia, mansioni multiple che vanno dal gruaggio al facchinaggio,

senza una programmazione settimanale ma solo giornaliera. Una condizione

che dura da decenni e che colpisce migliaia di lavoratori nei porti medi e

piccoli italiani. Il collettivo denuncia, inoltre, il progressivo svuotamento della rappresentanza dei lavoratori all'interno

delle Autorità Portuali, avvenuto a seguito delle riforme succedutesi dopo il 2008 - 2010, che hanno eliminato spazi di

confronto come il Comitato Portuale e la Commissione Consultiva. A ciò si aggiunge un grave immobilismo negli

investimenti infrastrutturali, come dimostra il caso delle vasche di colmata del porto di Ancona, ferme da anni. Oppure

banchine dismesse per ristrutturazione ma in venti anni ne è stata ricreata soltanto una. UPAD sottolinea anche la

rottura con le tradizionali rappresentanze sindacali confederali, come la Cgil, ritenute sempre più distanti dai

lavoratori, e la scelta di molti portuali di aderire a USB, considerata oggi una delle poche realtà sindacali impegnate

concretamente sul tema del lavoro usurante e della sicurezza. Il collettivo annuncia la partecipazione allo sciopero

internazionale dei porti del 6 febbraio 2026, che coinvolgerà oltre 20 porti in Europa, nel Mediterraneo e in Italia. Una

giornata di mobilitazione contro l'economia di guerra, la militarizzazione dei porti e il drenaggio di risorse pubbliche a

favore delle spese militari, a scapito di welfare, sanità, servizi pubblici e diritti dei lavoratori. Ad Ancona lo sciopero

sarà accompagnato da una manifestazione cittadina, prevista in orario serale, con ritrovo alle 18 e partenza dall'area

degli Archi, piazza del Crocifisso, e arrivo verso l'Autorità Portuale. L'iniziativa è promossa da UPAD insieme a USB

e sostenuta da numerose realtà sociali, associative e collettivi del territorio, con la partecipazione di delegazioni

provenienti da altre regioni del Centro Italia. «Chiediamo alla città di camminare con noi - concludono i portuali - per

riprenderci uno spazio che è stato negato e per ribadire che i
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soldi pubblici devono andare al lavoro, ai servizi, alla sanità e non alla guerra». Questo è un comunicato stampa

pubblicato il 01-02-2026 alle 16:14 sul giornale del 01 febbraio 2026 0 letture Commenti.
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Guerra e genocidio: il 6 febbraio sciopero internazionale dei porti

Se il carico è di guerra,il porto si ribella. USB e Coordinamento Porti USB

indicono lo sciopero nazionale e internazionale dei porti per il prossimo 6

febbraio 2026 contro la guerra, le politiche di riarmo e la complicità coi conflitti

in corso. L'organizzazione della mobilitazione La macchina organizzativa si è

messa in moto ufficialmente lo scorso 27 gennaio presso la sede di USB

Marche ad Ancona. L'assemblea, che ha visto una partecipazione trasversale

di associazioni, movimenti e forze politiche, ha definito i dettagli della

manifestazione e del corteo che attraverseranno il capoluogo dorico nella

giornata dello sciopero. La scelta di Ancona non è casuale:le massicce

mobilitazioni dell'autunno scorso hannoindividuato nello scalo dorico un nodo

cruciale. Il porto non è più considerato solo un simbolo, ma un ingranaggio

concreto della catena logistica attraverso cui transitano merci e armamenti

destinati non solo a uno Stato accusato presso la Corte Internazionale di

Giustizia di commettere un genocidio, ma in molti altri paesi in tutto il mondo.

Un fronte internazionale nel Mediterraneo La giornata di lotta del 6 febbraiosi

inserisce in una cornicedi mobilitazione internazionale che coinvolgerà i

principali scali del Mediterraneo e d'Europa. Hanno già confermato l'adesione i lavoratoriportuali di Genova,Trieste,

Livorno, Civitavecchia, Ravenna, Salerno, Bari, Crotone e Palermo, unendosi ai compagni di Casablanca, Tangeri,

Pireo e Bilbao. Un asse di solidarietà operaia che punta a bloccare la logistica di guerra a livello globale. I firmatari

della mobilitazione A sostegno dello sciopero e delle iniziative sul territorio di Ancona si schiera una coalizione

compatta di realtà sociali e politiche: U.P.A.D. - Unione PortualiAutonomi Dorici USB - Unione Sindacale di Base

Coordinamento Marcheper la Palestina Centri SocialiMarche FGC - Fronte dellaGioventù Comunista- Federazione

Marche Piceno per la Palestina Potere al Popolo Marche Sumud - CentroCulturale Palestinese delleMarche No

Guerra No NATO Osa Cambiare Rotta PCI *PCUP Il 6 febbraio i portisi fermano per fermare la guerra. La

cittadinanza è invitata a unirsi alla lotta dei lavoratori per il diritto alla pace e alla dignità del lavoro. Questo è un

comunicato stampa pubblicato il 01-02-2026 alle 16:20 sul giornale del 01 febbraio 2026 0 letture Commenti.
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Rimorchiatori Napoletani: Prospettive nella portualità per servizi di eccellenza

Feb 1, 2026 XIX secolo Rimorchiatori Napoletani è una delle realtà più

storiche e dinamiche nel settore dei servizi portuali in Italia, con oltre un secolo

di presenza nel porto di Napoli e operazioni consolidate anche in altri scali del

Sud, come Bari, Gaeta e Taranto Una lunga tradizione al servizio del porto

L'attività originaria dell'azienda rispondeva alle esigenze di assistenza alle navi

in entrata e uscita dal porto, un compito reso storico dalla natura geografica

del Golfo di Napoli, che richiede manovre precise a causa dei venti e delle

correnti locali . Con il passare dei decenni, questa missione si è ampliata fino

a comprendere: Servizi di rimorchio e manovra in porto , essenziali per i

grandi traffici commerciali e crocieristici; Assistenza e salvataggio marittimo ,

un ruolo fondamentale in caso di emergenze; Servizi specializzati , come

supporto alle operazioni offshore e prevenzione degli incidenti . Una flotta

moderna e versatile La competitività di Rimorchiatori Napoletani si fonda su

una flotta di 19 rimorchiatori dotati di ottime capacità operative. Molti di questi

sono vesselli azimutali (ASD) , dotati di propulsione avanzata per manovre

estremamente precise e potenze fino a circa 3.800 kW, adatte tanto alle

operazioni in porto quanto alle condizioni più impegnative in mare aperto . Questa modernizzazione ha lo scopo non

solo di aumentare l'efficienza operativa, ma anche di ridurre consumi e impatto ambientale, aspetti sempre più

richiesti nelle operazioni portuali di qualità. Concessioni strategiche e crescita del raggio d'azione Negli ultimi anni

l'azienda ha consolidato e rinnovato concessioni nei porti - come quelli di Bari e Gaeta - per periodi quinquennali o più

lunghi, garantendo continuità e pianificazione per investimenti e servizi di lungo termine . Queste concessioni

consentono a Rimorchiatori Napoletani di presidiare aree strategiche della costa tirrenica, rafforzando la propria

presenza nel sistema portuale nazionale. Eccellenza operativa e prospettive future In un mercato in evoluzione, la

sfida principale è conciliare efficienza operativa, sicurezza e sostenibilità ambientale . Le tendenze internazionali del

settore portuale puntano verso: Digitalizzazione dei processi , per incrementare l'integrazione con i sistemi port

community; Automazione e telecontrollo , che possono rendere le operazioni di rimorchio ancora più precise e sicure;

Eco-efficienza , con mezzi a basso impatto e tecnologie di supporto alle emissioni zero in banchina. In questo

contesto, Rimorchiatori Napoletani può giocare un ruolo da protagonista, grazie alla combinazione di esperienza

storica tecnologia di flotta avanzata e presenza geografica diversificata nei porti dell'Italia meridionale. Tradizione e

innovazione Rimorchiatori Napoletani rappresenta un nodo importante del sistema marittimo italiano, radicato nella

storia ma con uno sguardo rivolto alle sfide future della portualità. Consolidare l'efficienza dei servizi di rimorchio,

ampliare la sostenibilità delle operazioni
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e rafforzare l'integrazione con logistica e infrastrutture portuali sono elementi chiave per promuovere davvero

servizi di eccellenza nei porti italiani.
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Brindisi, la passeggiata per Porta Revel sul Seno di Ponente non è solo una pista
pedonale, ma è segno di integrazione turistica?

(Foto archivio Il Nautilus) Con la 'passeggiata' - domenica 1° febbraio 2026 -

per Porta Revel, sulla banchina Base della Marina Militare verso Porta

Bonsignore e accedere al Parco Cillarese, si vuole evidenziare il ruolo chiave

dell'integrazione porto-città come uno dei fattori principali nella crescita

sostenuta del turismo e soprattutto quello crocieristico. Infatti, per vera

'integrazione' l'itinerario proposto deve iniziare dal terminal situato presso la

Stazione Marittima - Seno di Levante - pieno centro città - che consente un

collegamento diretto tra il porto e la città. Questa vicinanza degli ormeggio-

crociere al centro urbano permette ai visitatori di accedere direttamente

all'offerta culturale, storica e gastronomica di Brindisi, rafforzandone la

posizione di meta di qualità. Se si vuole una vera crescita delle crociere, uno

degli elementi determinanti dello sviluppo turistico, è proprio l'ormeggio delle

navi ai piedi della città, fondamentale per l'esperienza del visitatore. Questa

scelta permette al crocerista di scendere e accedere immediatamente

all'offerta urbana, favorendo un'immersione diretta nel patrimonio culturale,

storico e gastronomico di Brindisi, rafforzando la percezione della

destinazione come enclave di alta qualità turistica. In questo ambito, la crescita del porto di Brindisi nel settore

crociere non può essere misurata solo in volume, ma in qualità; questo consentirebbe l'aumento del peso delle

compagnie di navigazione nei segmenti premium e di lusso, nonché il maggiore impatto economico sulla città e

l'arrivo di un visitatore internazionale di alto valore. Brindisi dovrebbe andare verso un'integrazione porto-città, pilastro

fondamentale per la trasformazione urbana. Non basta affermare che la città di Brindisi "ha sempre guardato al

mare", ma realizzare la relazione - trasformazione urbana - con progetti trasformativi di integrazione porto-città;

naturalmente con un Consiglio Comunale impegnato congiuntamente con l'Autorità di Sistema Portuale. Essere

convinti che il porto è fondamentale e la trasformazione urbana di Brindisi non può essere compresa senza la

trasformazione del porto. Si tratta di considerare il porto interno un 'porto urbano', con una offerta culturale, sportiva e

sociale sempre più intensa, che sia capace di offrire esperienze di ogni tipo e accogliere il 'turismo crocieristico'

come parte essenziale della sua attività. Non basta la lodevole iniziativa per candidare la Città di Brindisi a Capitale

Italiana del Mare; ma occorre soprattutto una convinzione profonda per un Consiglio Comunale di continuare a

integrare gli spazi portuali nella vita quotidiana della città, rafforzando il legame tra il porto e i cittadini. Questa

strategia fa parte del lavoro congiunto tra il porto e il Consiglio Comunale, con la partecipazione di imprenditori e

amministrazioni, per consolidare Brindisi anche come futura capitale turistica del Mediterraneo, (perché nò, dato
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che ci siamo), puntando su una crescita sostenibile che generi impatto economico e sociale senza perdere l'identità

della città. Promuovere una destinazione significa raccontare la sua storia, far vivere esperienze autentiche attraverso

il marketing e far sì che i viaggiatori non si limitino a visitarla, ma ne diventino parte integrante, destinazione turistica

che non faccia rinunciare al proprio stile di vita. Essere nel turismo non è semplice, anche se disponi di storia, cultura,

monumenti, spiagge e mari cristallini, occorre sapere che sei come città in competizione con tutto il mondo. Ci vuole

cooperazione, duro lavoro, creatività e una comprensione delle tendenze di mercato. Abele Carruezzo.
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Il porto come hub energetico e del cambiamento: da Taranto una visione condivisa per lo
sviluppo sostenibile

TARANTO - Taranto si candida a diventare non solo un hub energetico, ma un

vero e proprio hub del cambiamento, capace di guidare la transizione

ecologica, industriale e occupazionale del Mezzogiorno. È il messaggio

emerso con forza dal convegno "Porti, energia e sviluppo sostenibile",

svoltosi il 30 e 31 gennaio presso il Dipartimento Jonico dell'Università degli

Studi di Bari "Aldo Moro". L'evento è stato promosso dall'Università degli

Studi di Bari Aldo Moro e dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

nell'ambito del progetto Blue Taras con il supporto di enti patrocinanti, tra i

quali il Comune di Taranto. Due giornate di confronto tra istituzioni, mondo

accademico, imprese e operatori del settore hanno messo in evidenza come il

porto di Taranto, grazie alle sue caratteristiche infrastrutturali, industriali e

strategiche, possa svolgere un ruolo chiave nella decarbonizzazione, nello

sviluppo delle energie rinnovabili - in particolare dell'eolico offshore - e nella

riconversione sostenibile del territorio. Il porto di Taranto è destinatario di una

grande opportunità trasformativa, quella di diventare hub nazionale

dell'offshore wind. Taranto è, infatti, risultata essere nodo strategico per

ambiente, energia, lavoro. Ma per agevolare il suo sviluppo, servono governance multilivello, norme agili, visione

lungimirante per trasformare eredità in opportunità. In questo contesto, la viceministra dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica Vannia Gava ha ribadito il sostegno del Governo al percorso di trasformazione del porto e della città: «Il

governo intende dare risposte al territorio: restituiremo alla comunità le aree danneggiate negli anni. Le attività portuali

- ha proseguito la viceministra - sono il motore di crescita e quello di Taranto è un nodo strategico per la

riconversione industriale, che significa anche creazione nuovi posti di lavoro. Taranto è, ad esempio, tra i porti in Italia

idoneo a ospitare l'eolico off-shore. Crediamo in uno sviluppo sostenibile per creare economia salvaguardando salute

e territorio: per questo abbiamo destinato a Taranto sia dei finanziamenti ma anche decreti per semplificazioni

importanti. Il governo vuole mettere i soldi, ma vuole soprattutto mettere le persone e le aziende in condizioni di

poterli spendere, di "mettere a terra" più velocemente possibile tutti i progetti. La sfida dell'immediato futuro è quella

di salvaguardare i porti italiani, tra cui quello di Taranto, per evitare la delocalizzazione dei traffici su altri porti». Nella

prima giornata, dopo i saluti istituzionali di Vincenzo Pacelli (UniBa); Vannia Gava (Viceministra dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica); Andrea Petroni (Ammiraglio di divisione Comandante Interregionale Marittimo Sud); Paolo

Pardolesi (Direttore Dipartimento Jonico in "Sistemi giuridici ed economici del Mediterraneo: società, ambiente,

culture"); Piero Bitetti (Sindaco Taranto); Vito Felice Uricchio (Commissario straordinario per gli interventi urgenti di

bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto); Giovanni Gugliotti (Presidente Autorità di Sistema Portuale

del Mar
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Ionio), sono intervenuti Stefano Zunarelli (UniBo), Antonio Messeni Petruzzelli (Presidente Tecnopolo

Mediterraneo), Isabelle Ryckbost (Segretaria generale Espo - European Sea Ports Organisation), Donato De Carolis

(Contrammiraglio (CP), Direttore Marittimo della Puglia e Basilicata Jonica), Giuseppe Delle Foglie (UniBa), Lara

Marchetta (UniBa), Giuseppe Catalano (La Sapienza). Nella seconda giornata, dopo i saluti di Nicolò Carnimeo

(UniBa), Vincenzo Cesareo (Presidente di Camera di Commercio Brindisi-Taranto), Salvatore Toma (Presidente

Confindustria Taranto) e Giuseppe Danese (Presidente Confindustria Brindisi), sono intervenuti Francesca Pellegrino

(Università di Messina), Ugo Patroni Griffi (UniBa), Donato De Carolis (Contrammiraglio (CP), Direttore Marittimo

della Puglia e Basilicata Jonica), Mariagiulia Previti (avvocata), Roberto Carlucci (UniBa), Jonathan Herno (General

manager Vestas Blades Italia), Francesco Corvace (Dipartimento Sviluppo Economico Regione Puglia), Vincenzo

Prencipe (Raccomar Puglia), Enrico Azzarello (Group project manager Euroports). "Il porto come hub per la

transizione energetica" La prima giornata di lavori, sul tema "Il porto come hub per la transizione energetica", ha

consentito di delineare una linea strategica chiara: accelerare la messa a terra di investimenti e progetti, restituendo al

territorio le aree da ripristinare e rafforzando il ruolo delle Autorità di Sistema Portuale come motore di sviluppo

economico e industriale del Paese. Il confronto ha affrontato temi centrali quali le infrastrutture di collegamento, la

tutela dell'ambiente marino, la dimensione subacquea e i progetti di innovazione tecnologica legati a difesa, sicurezza

e sostenibilità. È stata inoltre sottolineata l'importanza della formazione e della ricerca nelle discipline del mare,

insieme alla necessità di restituire spazi e opportunità alle imprese per attrarre e consolidare nuova economia sul

territorio. Le prospettive legate all'idrogeno e ai combustibili alternativi hanno evidenziato come innovazione e

sviluppo sostenibile possano procedere in modo integrato. Gli interventi hanno messo in luce le potenzialità del porto

di Taranto come hub strategico per le energie rinnovabili, richiamando al contempo l'esigenza di un quadro normativo

chiaro e abilitante: dal tema dell'idrogeno e dei cavi sottomarini per la trasmissione dati - con il caso emblematico di

Marsiglia - alla flessibilità degli strumenti giuridici per governare i nuovi ruoli dei porti, fino alle questioni legate

all'allocazione delle decisioni di investimento e agli impatti della delibera ART in materia concessoria. Sul fronte delle

Comunità Energetiche Rinnovabili Portuali, il dibattito si è concentrato sulla normativa nazionale, sul valore dei

benefici sociali e sulla sostenibilità economica di lungo periodo delle CERP e delle infrastrutture energetiche

connesse. Sviluppo e innovazione dell'eolico offshore La seconda giornata di lavori ha concentrato l'attenzione

sull'eolico offshore, uno dei settori più complessi e strategici per l'Italia e, in particolare, per la Puglia. Il porto di

Taranto, sede dell'unico parco eolico near shore operativo nel Paese, è stato presentato come caso di studio di

rilevanza europea, evidenziando come attorno allo scalo jonico si sia sviluppato un ecosistema industriale capace di

generare filiere integrate per la produzione di componenti e impianti eolici. Sotto il coordinamento di Fulvio Mamone

Capria, Presidente di AERO, il confronto ha approfondito le opportunità industriali per il sistema Paese e le

prospettive di crescita per il
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Mezzogiorno. Gli interventi hanno affrontato in modo organico i principali nodi del settore: dal quadro del diritto

internazionale ed europeo sulle rinnovabili offshore alle opportunità offerte dalle Zone Economiche Esclusive, dalla

sicurezza delle infrastrutture marittime alla normativa nazionale sui parchi eolici in mare, con particolare riferimento

alla complessità degli iter autorizzativi. Ampio spazio è stato dedicato anche alle misure di mitigazione dell'impatto

sull'ecosistema marino, alle esperienze industriali - tra cui quella di Vestas Blades Italia - e alla pianificazione

energetica regionale. Il focus si è infine esteso alla dimensione logistico-portuale e industriale, dal trasporto del

project cargo per l'eolico ai benchmark internazionali come il parco eolico di Port La Nouvelle, confermando il ruolo di

Taranto come riferimento operativo per la portualità italiana. "Il convegno 'Porti, Energia e Sviluppo Sostenibile' ha

rappresentato un'occasione di confronto di alto profilo su un ambito decisivo per la crescita e la competitività del

Paese, quale quello delle energie rinnovabili" dichiara il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio,

Giovanni Gugliotti. "La partecipazione di relatori di rilievo internazionale, insieme a rappresentanti delle istituzioni, del

mondo accademico e del sistema imprenditoriale, ha garantito un livello di approfondimento scientifico e operativo di

grande valore. In una fase così determinante per lo sviluppo della città portuale di Taranto, la presenza della

viceministra all'Ambiente e alla Sicurezza Energetica Vannia Gava ha dimostrato in maniera significativa la volontà

del governo di proseguire verso l'obiettivo della concretizzazione di un nuovo modello di sviluppo sostenibile. Come

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio intendiamo continuare a sostenere questo percorso di dialogo e

collaborazione, favorendo sinergie stabili tra ricerca, imprese e territori, per tradurre le competenze e le visioni

emerse in progettualità concrete, che rafforzino il ruolo dei porti come hub dell'innovazione energetica e dello sviluppo

sostenibile, a beneficio del territorio e del sistema Paese". In conclusione Nicolò Carnimeo (UniBa) ha sostenuto

come «la sostenibilità portuale non può più essere trattata come un insieme di misure settoriali o come un

adempimento imposto dall'esterno. Essa richiede un cambiamento strutturale del modello di porto e dei suoi assetti di

governance. La "smartness" non rappresenta un orpello tecnologico, ma la condizione che consente di rendere la

sostenibilità effettiva, misurabile e governabile. I porti non sono più soltanto luoghi di consumo efficiente di energia,

ma stanno diventando nodi attivi della produzione e della distribuzione di energia rinnovabile, inserendosi pienamente

nelle filiere industriali della transizione energetica. È in questa integrazione tra sostenibilità, "smartness" e sviluppo

che si gioca il futuro dei porti europei". Il convegno, si chiude dunque con una visione condivisa: il porto di Taranto

come infrastruttura strategica per l'energia, l'innovazione e il cambiamento sostenibile, al centro di una nuova alleanza

tra istituzioni, territorio e sistema produttivo. Queste due giornate non rappresentano un punto di arrivo, ma l'avvio di

un percorso condiviso. Taranto ha dimostrato di avere tutte le condizioni - infrastrutturali, scientifiche, industriali e

istituzionali - per essere protagonista della transizione energetica nel Mediterraneo, come porto verde, multifunzionale

e innovativo. Foto/video: S.C. Vannia Gava - Viceministro-Ministero
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dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica Giovanni Gugliotti - Presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio.

Il Nautilus
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Noli container, terza settimana consecutiva di flessione 02 Febbraio 2026 - Redazione

Le tariffe sulla tratta Shanghai-Genova sono diminuite del 6%, scendendo a

3.293 dollari per container Bruxelles - Continua la parabola discendente dei

noli marittimi globali. Il World Container Index di Drewry ha registrato nell'ultima

settimana un calo del 5% , attestandosi a 2.107 dollari per container da 40

piedi. Si tratta della terza settimana consecutiva di contrazione, spinta

principalmente dalla debolezza della domanda sulle rotte transpacifiche e su

quelle tra Asia ed Europa in vista delle chiusure delle fabbriche per il

Capodanno cinese. Le tariffe sulla tratta Shanghai-Genova sono diminuite del

6%, scendendo a 3.293 dollari per container. Un trend simile si osserva sulla

rotta Shanghai-Rotterdam, in calo del 5% a 2.379 dollari. Per contrastare

l'eccesso di offerta a fronte di una domanda debole, le compagnie di

navigazione hanno già annunciato per febbraio 63 "blank sailings" (partenze

annullate), un numero più che raddoppiato rispetto alle 27 cancellazioni di

gennaio. Sullo sfondo resta l'incertezza legata al Canale di Suez, dove i

principali player globali stanno adottando strategie divergenti: mentre Cma

Cgm ha deciso di ritirare i propri servizi Asia-Europa dalla regione, Maersk ha

pianificato la ripresa dei collegamenti tra India e costa est degli Stati Uniti proprio attraverso il canale. Secondo gli

analisti di Drewry, questo approccio frammentato sta portando a una reintroduzione graduale della capacità di stiva

sul mercato , una tattica che permette ai vettori di monitorare i rischi ed evitare un crollo verticale delle tariffe spot,

che tuttavia sono previste in ulteriore calo nelle prossime settimane.
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In arrivo i Business Meeting "Traghetti e Ro-Ro" e il nuovo "Metalli, Industria e Logistica"

Al tradizionale appuntamento per chi opera nel mondo delle navi e dei terminal

ro-pax se ne aggiunge uno nuovo rivolto alle aziende della logistica e

all'indotto dei trasporti di prodotti siderurgici e non solo Tornano nei mesi

prossimi gli appuntamenti B2B organizzati da SHIPPING ITALY e dedicati a

segmenti di mercato del trasporto marittimo, dei porti e della logistica italiana.

Il 22 Maggio torna a Napoli la quarta edizione del Business Meeting "Traghetti

e Ro-Ro" il tradizionale evento annuale organizzato dal nostro giornale online

e rivolto alle aziende che operano nel mercato dei terminal portuali, dei cantieri

e delle navi per il trasporto di passeggeri e carichi rotabili. Come avvenuto già

nel 2024 sarà nuovamente il Centro congressi della Stazione Marittima a

ospitare i lavori al quale prenderanno parte i top manager delle società

armatoriali e dei terminal portuali attivi in titta Italia nel settore traghetti. Fra i

main topics dell'appuntamento ci saranno argomenti come il rinnovo delle

flotte, i nuovi carburanti, il cold ironing, i progetti di nuove navi in arrivo sul

mercato italiano, le novità dai porti e dal mondo dei fornitori di impianti,

prodotti e di servizi. Come di consueto il Business Meeting sarà preceduto la

sera precedente (quindi il 21 Maggio) da un cocktail dinner riservato a relatori, ospiti e aziende sponsor

dell'appuntamento. Meno di un mese dopo, a La Spezia (il 12 Giugno), andrà invece in scena un nuovo format di

Business Meeting intitolato "Metalli, Industria e Logistica" dove, per la prima volta a confrontarsi saranno il mondo

dell'industria, del trading e della produzione con chi per loro si occupa di trasporti, logistica e spedizioni. Domanda e

offerta di movimentazione di prodotti siderurgici e di metalli daranno vita a un nuovo momento di approfondimento e

di confronto sui (tanti) temi d'attualità esistenti oggi sul mercato. Terminal portuali, armatori, ferrovie,

autotrasportatori, operatori logistici, spedizionieri, doganalisti e altri stakeholder si troveranno faccia a faccia con le

proprie cantieri navali, trader, gruppi siderurgici e utilizzatori finali in quello che si preannuncia essere un

appuntamento particolarmente atteso per gli addetti ai lavori del comparto. In entrambe i Business Meeting il format

sarà quello ormai consolidati delle tavole rotonde intervallate da speech e/o interviste con gli esperti del settore.
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Le nuove rotte del potere marittimo tra "Gunboat Diplomacy" e dominio subacqueo

Il Propeller Club di Livorno ha fatto il punto sul futuro del mare insieme a

studiosi ed esperti del settore in occasione dell'ultima conviviale Livorno - Il

Mediterraneo visto non più soltanto come mare di transito delle navi, ma come

un'area centrale e complessa dove la sicurezza delle infrastrutture critiche e la

sovranità tecnologica diventano condizioni imprescindibili per lo sviluppo

economico. Questa potrebbe essere la sintesi emersa dal convegno

"Mediterraneo 2030: Le nuove rotte del potere marittimo", organizzato dal

Propeller Club di Livorno presso l'Accademia Navale. L'evento, aperto dalla

presidente del Propeller Club Gloria Giani Pollastrini e dai saluti istituzionali del

contrammiraglio Alberto Tarabotto, del prefetto Giancarlo Dionisi, del sindaco

Luca Salvetti e del presidente nazionale Propeller Umberto Masucci, ha

tracciato le sfide dei prossimi anni attraverso un'analisi tecnica che ha

spaziato dalla logistica alla difesa, fino al diritto internazionale. Il punto di vista

degli agenti marittimi sul tema è stato portato da Alessandro Santi, past

president di Federagenti. Nella sua relazione, Santi ha illustrato il passaggio a

quella che ha definito la 'Globalizzazione 2.0', una fase segnata da

un'inversione di tendenza storica: dal 2024, la crescita del Pil mondiale ha superato quella dei volumi di trasporto

marittimo, segnalando un disallineamento tra economia reale e scambi fisici. E soprattutto, le navi viaggiano in modo

meno sicuro. Il manager ha citato l'Economist parlando del ritorno della "diplomazia delle cannoniere": proprio come

un secolo fa, i mercantili hanno di nuovo bisogno della protezione militare per non essere attaccati. Analizzando poi le

teorie della geopolitica classica ha sottolineato come il controllo delle fasce costiere e degli stretti sia tornato

decisivo. Sul tema della Rotta Artica, Santi ha ridimensionato drasticamente l'impatto a breve termine citando i dati:

nel 2025 si sono registrati solo 103 transiti completi per circa 3 milioni di tonnellate di merce; numeri irrilevanti se

confrontati con i 13 miliardi di tonnellate e gli oltre 100.000 transiti del commercio globale. Per l'Italia, dunque, l'asse

strategico rimane quello meridionale: verso l'India con il corridoio Imec e verso l'Africa. Sulle leve finanziarie a

supporto del "Sistema Paese" l'intervento dell'onorevole Guglielmo Picchi, presidente di Sace SpA, ha informato

sull'approccio proattivo con cui Sace non si limita ad assicurare l'export, ma garantisce linee di credito ai paesi

partner affinché commissionino opere ad aziende italiane. Dopo aver ricordato che l'Italia è il secondo Paese come

impatto sull'Africa (dopo la Cina) e che il portafoglio di garanzie tocca i 160 miliardi di euro, Picchi ha definito Sace il

braccio operativo del Piano Mattei per la sua strategia mirata alla costruzione di infrastrutture fisiche in Africa per

trasformare l'Italia in un hub logistico ed energetico, ed ha citato anche l'importanza delle materie prime: l'Italia c'è e

investe, con colossi come Saipem, anche nella
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corsa ai minerali preziosi che si trovano sui fondali marini. Il tema della protezione degli interessi nazionali è stato

affrontato da Ettore Rosato (Segretario Copasir) e dall'ammiraglio Edoardo Balestra (Comando Generale Guardia

Costiera). Rosato ha evidenziato come la sicurezza sia da ritenersi un asset fondamentale per la competitività e ha

auspicato una massa critica europea per fronteggiare le grandi potenze. Balestra ha parlato della necessità di avere

consapevolezza del dominio marittimo, illustrando il ruolo della Guardia Costiera come hub informativo. La capacità

di analizzare i dati, ha detto, è l'unica arma efficace per contrastare la "Dark Fleet", la flotta ombra (circa 1.500 le navi

monitorate) che disabilitano i radar per aggirare sanzioni, e per monitorare le minacce che mettono a rischio la

sicurezza della navigazione e dell'ambiente. Rosato ha anche evidenziato la necessità - a fronte della rottura annua di

circa 150/200 cavi sottomarini - di incrementare il sistema di 'resistenza' con la massima sorveglianza, e di inasprire

le norme applicando sanzioni severe. Della nuova frontiera del dominio subacqueo ha parlato il contrammiraglio

Giulio M. Cappelletti, vice direttore del Polo Nazionale della Dimensione Subacquea. Cappelletti, in uno degli

interventi più tecnici del convegno, ha definito l"underwater' come il nuovo dominio critico: attraverso i fondali transita

il 99% del traffico internet globale con i cavi sottomarini e l'80% delle risorse energetiche attraverso i gasdotti. Il Polo

Nazionale, che include nella sua governance Marina Militare, industria e accademia - ha spiegato - lavora per colmare

il gap tecnologico in un settore stimato, come investimenti nel 2030, in 400 miliardi di dollari. L'obiettivo è sviluppare

un'industria italiana competitiva in droni autonomi e sensori per la sorveglianza delle infrastrutture sottomarine, per

non dipendere da player esteri nella protezione dei propri apparati digitali. Le prospettive sulle rotte polari sono state

chiarite da Leonardo Parigi, direttore di Osservatorio Artico, il quale, oltre a mettere in guardia sulle difficoltà

logistiche, ha introdotto anche una variabile finora sottovalutata sotto il profilo del rischio biologico e ambientale: lo

scioglimento del permafrost, ha chiarito, liberando le vie d'acqua rilascia nell'atmosfera grandi quantità di metano

(potente gas climalterante) e potenziali batteri. Parigi, infine, in merito alla rotta dell'Artico, ha invitato alla prudenza

poiché a causa dei costi e dei rischi, questa rimarrà complementare con una maturità operativa ipotizzabile solo

verso il 2040. In questo scenario complesso, dove - come spiegato dal professor Andrea de Guttry (Scuola

Superiore Sant'Anna) e dalla senatrice Stefania Craxi - il diritto internazionale viene usato come un'arma per bloccare

i rivali, l'industria chiede certezze. A tirare le somme, con un intervento molto pragmatico, è stato il presidente di

Assarmatori Stefano Messina. Il presidente ha denunciato la difficoltà di operare tra "regole diverse e regolatori

diversi", e ha puntato il dito contro le politiche ambientali dell'Ue spiegando che misure come l'Ets, nate per

incentivare la tecnologia verde, si sono trasformate in tasse "arbitrarie e improvvisate" che tolgono risorse alle

imprese per alimentare la finanza pubblica, senza aiutare davvero il settore a rinnovarsi.
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